
NUVOLI È MORTO. Alle 22.50 precise del

23 luglio un’agenzia di stampa ha battuto

una notizia secca. Non si sa come, non si sa

perché, non si sa grazie a chi. Giovanni Nuvo-

li, il malato di Sla che

da mesi chiedeva di

staccare la spina co-

me Welby, è morto e

nonseneèandatoinunagiornata
qualsiasi. Poche ore prima un giu-
dice donna aveva appena dato
uno strappo alle norme e all’etica:
avevadecisoche, inItalia, larichie-
sta del malato di rifiutare le cure è
un diritto e che la risposta del me-
dicoèundovere.Unaspallatacon-
tro chi nega il diritto di morire, se

non si può più fare diversamente.
Nella sordina di una giornata
d’estate ieri due fatti stravolgono
non gli usi, ma il costume di na-
scondere questi usi. Giovanni Nu-
volimuore,MarioRicciol’anestesi-
sta di Welby viene assolto dal rea-
to di omicidio del consenziente.
Nuvoli è morto di fame e di sete,
nessuno ha staccato la spina. Ma

nel sito dell’“Associazione Luca
Coscioni”, gli uomini e le donne
che sono in prima linea in questa
battaglia di diritti, c’è una breve
biografia che spiega tutto. Sono gli
ultimi mesi, gli ultimi giorni di
quest’uomo nato ad Alghero, così
lontanodaWelbyecheinPiergior-
gio Welby, a un certo momento,
ha visto una speranza. Questa bio-
grafia spiega come e perché è mor-
toeancoraesoprattuttoperchéan-
chelui, senzaavereunapreparazio-
ne«politica»comeWelby,hapen-
satodi potervincere unabattaglia.
Davanti a casa di Nuvoli c’erano i
carabinieri. Controllavano chi en-
trava e chi usciva. Erano arrivati a
metà luglio, una postazione sotto
casa, per verificare i movimenti di
unapersonachenonpotevamuo-
versi e neppure parlare. L’ordine

era: attenzione a chiunque entra
in quella abitazione, ci sono medi-
ci chiamati apposta per alleviare le
sofferenze,per staccare il respirato-
re.Liavevachiamati lìdallaprocu-
ra, i carabinieri.Nuvoli avevachie-
sto di poter morire al giudice di
morireequesti si eramesso al ripa-
ro. Ieri il pm Paolo Piras era in casa
sua, con i carabinieri, per accertar-
si di come fosse morto. Sciopero
della fame e della sete. Nuvoli non
eraWelbyeperqueicarabinieri,di-
cono,erarimastomolto impressio-
nato. «Si è lasciato morire. Si è
spento per inedia, con ancora at-
taccato il respiratore che da mesi
chiedeva venisse staccato per por-
re finealla suaagonia,chesiera in-
tensificata nell’ultimo anno». Pa-
role della moglie Maddalena Soro:
«S’è lasciato morire, perché lo Sta-

to non gli ha dato la possibilità di
morire dignitosamente. Il respira-
tore è ancora attaccato». La scorsa
settimana il leader radicale Marco
Pannella (che ieri ha dichiarato:
«Grazie a Nuvoli la nonviolenza si
è rivelata più forte ancora una vol-
ta della ferocia di Stato»), avendo
saputo che Nuvoli aveva ricomin-
ciato lo sciopero della sete e della
fame (circostanza smentita dalla

moglie), l’aveva invitato a sospen-
derlo, impegnandosi dai microfo-
ni di Radio Radicale ad andarlo a
trovare ad Alghero per sostenerlo
nella sua battaglia. A Cagliari era
statapromossaanche unaraccolta
di firme a sostegno della richiesta
dell’exrappresentantedicommer-
cio di essere lasciato morire, sul-
l’esempio di quanto avvenuto per
Welby.«Nessunopuòessereobbli-
gatoadundeterminatotrattamen-
to sanitario». Con la citazione del-
l’articolo32dellaCostituzionedel-
la Repubblica Italiana,
l’“Associazione Luca Coscioni”
aveva lanciato giovedì scorso una
petizione-appelloallemassimeau-
torità istituzionali «per il dritto di
Giovanni Nuvoli a interrompere
la tortura e il sequestro del suocor-
po».

Sette mesi dopo
si chiude la vicenda

Quella richiesta
rimasta inascoltata

21 dicembre 2006
Piergiorgio Welby muore
dopo che gli è stata
sospesa, sotto
sedazione, la ventilazione
artificiale. Ad assisterlo
come anestesista c’è
Mario Riccio.

1˚ febbraio 2007
L’Ordine dei medici di
Cremona giudica
deontologicamente
corretto l’operato del
medico e archivia il
procedimento
disciplinare.

6 marzo La procura di
Roma chiede
l’archiviazione del
procedimento aperto nei
confronti di Riccio.

1˚ aprile Il gip di Roma,
Renato La Viola, rigetta la
richiesta di archiviazione
per Mario Riccio.

24 luglio Il gup di
Roma, Zaira Secchi,
proscioglie Riccio
dall’accusa di «omicidio
del conseziente», con la
formula «perché il fatto
non costituisce reato».

■ / Roma

La storia

Sentenza sul caso Welby: «Non è omicidio staccare la spina»
Prosciolto l’anestesista Mario Riccio che interruppe la ventilazione. Mina Welby: «Il giudice mi ha ascoltato»

L’anestesista di Perugia,
Tommaso Ciacca, il medico
che seguiva Giovanni Nuvoli
dallo scorso febbraio, si era
detto pronto a esaudire la
volontà di Nuovoli staccando
il ventilatore automatico.

Il 10 luglio Ciacca è
stato bloccato dai

Carabinieri di Alghero e
dissuaso da una notifica
della Procura di Sassari.

Cinquantatré anni, ex
rappresentante di
commercio, Nuvoli era
ammalato di sclerosi laterale
amiotrofica (sla) da 5 anni.
Più volte aveva chiesto,
tramite sintetizzatore vocale,
che venisse staccato il
respiratore che lo teneva in

vita come accaduto per
Welby.

Di fronte al divieto
imposto, Nuvoli voleva che si
ponesse «fine alla tortura».
Da giorni non si alimentava
né beveva più nella stanza
della sua casa di Alghero
dove era tornato a febbraio
dopo un anno trascorso
nell’ospedale Santissima
Annunziata di Sassari.

Le tappe

■ di Gioia Salvatori

«Morti bianche e lavoro nero» è
il titolo della giornata dedicata
alla sicurezza sul lavoro dalla
ProvinciadiRoma. IerinellaCa-
pitale si sono tenute una serie di
iniziative sul tema, tra cui un
consiglioprovincialestraordina-
rio e una serie di spettacoli al-
l’ombra del Colosseo. Sempre a
piazza del Colosseo, inoltre, è
statoallestitountotemconino-
mi delle vittime del lavoro del
2007 e i romani hanno portato
delle scarpe usate a memoria
simbolica dei morti sul lavoro:
sei nel Lazio solo la scorsa setti-
mana (compreso un romeno
scaricato esanime davanti a un

ospedale), 94 nella Provincia di
Romanel 2006 equivalenti a un
morto ogni quattro giorni.
«Unastragedovutaalla totaleas-
senza, in Italia, di cultura della
legalità - ha detto Adriano Lab-
bucci, presidente del consiglio
provincialeepromotoredell'ini-

ziativa-Dal2003al2006i solda-
ti americani morti in Iraq sono
stati 2978 nello stesso periodo
in Italia, sul lavoro sono morte
5252 persone: eroi che vanno al
lavoro come si andasse al fron-
te.Vogliamoriportare l'attenzio-
ne di tutti su una piaga dovuta a
assenza di cultura, precarietà,
meccanismo di subappalti: 150,
per fareunesempio, soloperco-
struire 15 chilometri della terza
corsia del grande raccordo anu-
lare». Inserata il consigliohaap-
provato un ordine del giorno
che inviata il Parlamento ad ap-
provarerapidamenteallaCame-
ra il testo Unico sulla sicurezza
sul lavoro già votato in Senato e
impegna lagiuntaadaprireuno

sportellounicoper la sicurezzae
la prevenzione. Da membri del-
lagiuntaetecniciparolediplau-
so per la legge Bersani negli arti-
coli contro il lavoro nero. Ma
non basta, dicono politici e ad-
detti ai lavori compresi rappre-
sentanti di sindacati, Asl, An-
mil. «Ci deve essere una nuova
stagione di diritti e sicurezza -
ha detto il presidente della Pro-
vincia di Roma, Enrico Gasbar-
ra - C’è bisogno di controlli seri
immaginando anche una cabi-
nadi regiaconlaprefettura».Al-
l’iniziativadellaProvinciadiRo-
ma il plauso del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano
che ha inviato un messaggio a
palazzo Valentini.

Al Colosseo un totem con tutti i morti sul lavoro
Iniziativa della Provincia. I romani portano scarpe usate come omaggio alla memoria. Messaggio di Napolitano

«A UN CERTO PUNTO lei

mi ha chiesto: “Ma suo mari-

to è strumentalizzato?”. Io

ho risposto: “Ma se è stato

Piergiorgio a strumentalizza-

re i radicali”». Quello che il

Parlamento ancora non vuole
affrontare lo ha deciso, per tut-
ti, un giudice donna fino a ieri
assurtoallecronacheper lacro-
ciatacontro l’inquinamentodi
Radio Vaticana. Zaira Secchi
ha deciso che staccare la spina
è un diritto di ogni paziente e
che assolvere a questo diritto,
da parte del medico, non è un
reato, ma un dovere.
Che Piergiorgio Welby aveva
vinto la sua battaglia e che an-
che l’anestesista Mario Riccio
avevavinto la suaperaveravu-
to il coraggio di interrompere
la ventilazione meccanica, la
moglie Mina ha cominciato a

intuirlo ierimattina,davantial-
l’insistenza di quelle strane do-
mandedelgiudice.Troppoper-
sonali, troppo private. Voleva
sapere Zaira Secchi se Piergior-
gio avesse cercato di vivere al
meglio i suoi giorni, se era in-
formatodella suamalattia,per-
ché si era voluto sposare.
«Quandoungiudicechiedeco-
se personali sul consenso della
persona interessata - ha spiega-
to poi Mina - era chiaro che di
frontea tantiparticolari ladeci-
sione doveva essere quella di
proscioglimento». E così è sta-
to. Poche righe, una sentenza
che i detrattori dell’eutanasia
vedono come la peste perché
creaun«grave»precedentegiu-
ridico.
La domanda era: Mario Riccio,
l'anestesista che ha staccato il
respiratore a Welby è colpevo-
le di omicidio del consenzien-
te? La risposta è stata no, ma
anche: Riccio non è colpevole
nonsoloperchéil fattononco-
stituisce reato, ma deve essere
assolto in base all’articolo 51

del codice penale che prevede
lanonpunibilitàperchiadem-
pie a un dovere. Se Welby ave-
va il diritto di chiedere che fos-
se interrotto il trattamentome-

dicocuierasottoposto; l'aneste-
sistaaveva ildoverediassecon-
dare la richiesta dell'esponente
radicale.
Una svolta che sposta comple-

tamente l’asse della discussio-
ne soprattutto adesso che in
Parlamento ci sono depositate
otto proposte di legge sul testa-
mento biologico. Una rivolu-

zione coatta che infatti è stata
accolta con il gelo da parte del-
le autorità vaticane. Il cardina-
leBarragan,presidentedelpon-
tificio consiglio per la salute,

ha detto di aspettare le motiva-
zioni prima di esprimere un
giudizio e anche monsignor
Sgreccia,presidentedellaPonti-
ficia Accademia per la Vita, ri-
tiene«opportunoesserecauti e
non commentare se non dopo
aver letto le motivazioni del
proscioglimento». «È un affare
italiano - dice - che riguarda il
diritto del Paese». Silenzio e ge-
lo anche da chi, come la sena-
trice Paola Binetti, ha scelto il
«no» al testamento biologico e
all’eutanasia come apripista
per la battaglia sui temi etici.
«Chiedo un attimo di silenzio
meditativo per poter guardare
le cose con più chiarezza». Pru-
dente anche il ministro Livia
Turco:«Il proscioglimento del
dottor Mario Riccio è una tap-
pa importante nella definizio-
ne di autodeterminazione del
paziente».
Erastato ilgupdiRomaRenato
Laviola l’8 giugno scorso a re-
spingerela richiestadiarchivia-
zione della posizione di Riccio.
Alzò il tiro, chiedendo alla pro-

cura di Roma di formulare un
capo di imputazione coatto e
sollecitare il rinvio a giudizio
del medico per omicidio del
consenziente reato che preve-
de la reclusione fino a 15 anni.
Maper laProcurano,per ilpro-
curatorecapodiRomaGiovan-
niFerrara reatononc’eraeave-
va nuovamente sollecitato il
proscioglimentodeldottorRic-
cio che il gup ieri ha accolto.
Lui, Mario Riccio, l'anestesista
chedetestaesserchiamatopro-
fessore, tira un ora sospiro di
sollievo: «Ho fatto solo il mio
dovere in questa storia che ve-
de come unici protagonisti
PiergiorgioWelbye idirittidel-
la persona. Ero tranquillo con
la mia coscienza ma nonposso
negare di avere avuto alla fine
dei timori.Oggiè statoribadito
tutto quello che già sapevamo,
ovverocheilpazientepuòrifiu-
tare le terapie, anchequelle sal-
vavita. E soprattutto, che que-
sto suo diritto può anche esse-
re delegato aun'altra persona».

a. t.

RICHIESTA ARCHIVIAZIONE

Corona-Totti
Il pm: «Nessun
ricatto»

Pannella: «Grazie a Nuvoli
la nonviolenza
si è rivelata più forte
ancora una volta
della ferocia di Stato»

■ Nessuna estorsione né alcuna
minaccia a danno del capitano
della Roma, Francesco Totti, ri-
guardoall’intervistasuunsuopre-
sunto flirt con Flavia Vento. Con
questa motivazione il pm di Ro-
maVincenzoBarbahachiestol’ar-
chiviazione del procedimento
aperto nella capitale e che vedeva
indagati Fabrizio Corona, Lele
Mora e la stessa Flavia Vento. I 50
milaeuropagatidaTottiperevita-
re la pubblicazione è il corrispetti-
vo che Corona avrebbe ricavato
dal servizio. Inoltre, secondo l’in-
dagine, fu Costanzo a stabilire un
accordo contrattuale.

La moglie: «S’è lasciato
morire perché lo Stato
non gli dava
la possibilità di morire
dignitosamente»

Giovanni Nuvoli, l’uomo malato di Sla, morto ieri. A destra la moglie Maddalena Soro

IN ITALIA
Da metà luglio davanti

alla casa di Nuvoli
i carabinieri controllavano

chi entrava e chi usciva

Il radicale Cappato, segretario
dell’“Associazione Coscioni”:
«Nuvoli è morto in modo indegno
per decisione dello Stato»

L’hannofattomoriredi fameedisete
Giovanni Nuvoli, 53 anni, da 5 era affetto da Sla. Aveva chiesto di essere aiutato a morire
Giovedì scorso l’ultimo appello. La moglie: «È morto con il respiratore ancora attaccato»

■ di Anna Tarquini / Roma

9
martedì 24 luglio 2007


